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Schumi a Silverstone
«Il circuito è stato
modificato ma...»
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Napoli, il Centro Paradiso
già venduto a Telemarket

NAPOLI L’imprenditore brescia-
no Giorgio Corbelli entra ufficial-
mente nel calcio Napoli con l’ac-
quisto del Centro Paradiso di Soc-
cavo,sededellasocietàedeglialle-
namenti dellasquadraazzurraper
il quale è stato sottoscritto un pre-
liminare di compravendita. L’an-
ticipo di due miliardi già versati al
clubazzurrosonoilprimopassodi
una avviatissima trattativa che
porterà con ogni probabilità, e in
tempi stretti, il patron di «Tele-
market» a una rilevante compar-
tecipazione nel Napoli. Lo hanno
confermato con una dichiarazio-
ne congiunta «per evitare equivo-
ci», lo stesso Corbelli e l’azionista

di maggioranza del Napoli Corra-
do Ferlaino, da oltre 30 anni alla
guida della società. «Nell’ambito
dellanostracollaborazione-recita
la dichiarazione - è stato sotto-
scritto un preliminare di compra-
vendita dell’immobile di Soccavo
noto come Centro Paradiso tra la
SocietàSportiva Calcio Napoli e la
società «Diciassettezerosette» con
l’impegno da parte del Napoli di
spostare nel tempo la direzione e
la sedesportiva al nuovo centrodi
Marianella».

IlNapoliè infattiproprietariodi
due complessi sportivi: quello di
Soccavo,quartierearidossodell’a-
rea flegrea,dalvalorecomplessivo

dicirca13miliardi,equellodiMa-
rianella, nell’area Nord di Napoli,
che sarebbe completato anche
con il ricavo di questa vendita. Il
Napoli dovrebbe trasferirsi nella
nuova sede tra non prima di sei
anni. «Si tratta di un primo passo-
continua la dichiarazione con-
giunta Ferlaino-Corbelli - di una
intesa che ci si augura potrà essere
proficua e portare alla comparte-
cipazione nel capitale del Calcio
Napoli.Unatrattativa - concludo-
no l‘ azionista di maggioranza del
Napoli e l’imprenditorebresciano
- che prosegue sotto i migliori au-
spici».

Secondo laprevisioniFerlainoe
Corbelli dovrebbero dividersi il
pacchetto azionario con un inve-
stimento da parte dell‘ imprendi-
tore bresciano di circa 110 miliar-
di. Definitivamente tramontata a
questo punto appare la trattativa
tra Ferlaino e l’imprenditore na-
poletanoMarioMaione.

●■IN BREVE

Bari, migliora
il vigile in coma
■ Sonoinleggeromiglioramento

lecondizionidiLuigiSchena,il
vigileurbanodi46annirimasto
gravementeferitodomenica
scorsadopoesserestatocolpito
daunapietraappuntitascaglia-
tadaltrenodeitifosidelLecce,
cheinquelmomentopassava-
nodaMonopoli(Bari)dopo
averassistitoalderbydiBari.
Schena,ricoveratonelreparto
rianimazionedelPoliclinicodi
Bari,èancorainstatodicoma,
mahadatosegnidirisveglio
muovendoipiedi.

Doping, nuovi
arresti in Francia
■ Unexcorridoredi40annid’ori-

gineitaliana,CamilloConcetti,
èincarcereeunmedicodell’Ise-
reèstatoinquisitoerimessoinli-
bertà,coldivietodiesercitarela
professione:vaavantil’indagine
suldopingincorsodafebbraio
intuttoilSuddellaFrancia.Ipiù
notifragliexcorridoriarrestati
sonoEricMagnin,exprofessio-
nistadi33anni,secondonella
corsaapuntideiMondialidel
1993,eThierryLaurent,33anni,
checorseancheperlaFestina,
squadraalcentrodegliscandali
dopingalTour1998.Loscanda-
losfioraunasquadradiprofes-
sionistiinattività, laJeanDela-
tour, ilcuidirettoresportivoMi-
chelGrosallenòalcunideidilet-
tantioraarrestati.

Scommesse, la Snai
sbarca in Oriente
■ SnaisbarcainOrienteedàilvol-

toaltotocalciocoreano.Ilmo-
dellodellescommessesportive
italianearrivaancheinCorea,
dovelasocietàTigerPoolsKorea
hapresentatolacandidaturaalla
gestionediunconcorsoprono-
sticisulcalcio,grazieadunac-
cordosiglatoconSnaieTrigem
Computer.Lajoint-ventureper-
metteràallaTigerPoolsdiavva-
lersi,qualorailbandodigarado-
vessepremiarla,dellatecnolo-
giaedelknow-hownecessari
perlagestionedelgioco,conil
supportodiSnaieTrigemCom-
puter.

Il portiere fa pipì
e perde la Coppa
■ Perdereunapartitaaisupple-

mentariedessereeliminatidalla
coppadilegaperunimpellente
bisognofisiologico.Èquantoè
accadutoaOlavFiske,portiere
dellasquadranorvegeseSurna-
dalnellagaracontroilSunndal,
validaperlaCoppadiNorvegia.
Fiskenellapausatrailprimoedil
secondotemposupplementare
èandatoadorinaredietrola
propriaporta.L’arbitrononsiè
accortodellasuaassenzaedha
fischiatol’inizio.Ilcentrocampi-
stadelSunndal,OddvarTorve,
hainvecevistobenissimocheFi-
skenoneratraipalièhatiratodi-
rettamentedelcerchiodelcen-
trocamposegnandolaretedel
decisivo1-0.IlSurnadalhapre-
sentatoreclamochiedendolari-
petizionedellapartita.

■ MichaelSchumacherhacomple-
tamentedimenticatoilbruttoin-
cidentedel luglioscorsoaSilver-
stoneeinvistadelGPd’Inghilter-
radidomenicaprossimasimo-
straserenoefiducioso.«L’inci-
dentedellascorsaestatefaparte
delpassato,dalmomentocheio
soperchéèavvenuto»,hadetto
Schumi.Ilferrarista-dopoaver
presovisionedeltracciatodella
gara-haammessodiavernotato
deicambiamenti inmeglio.«Il
circuitoèmoltomigliorato»,ha
detto,aggiungendoaltempo
stessodiavereancora«qualche
ideaperulterioripiccolicambia-
menti».

Il pilota
della
Ferrari
Schumacher

Lazio, operazione-rimonta fallita
Inutile la splendida rete di Veron. Champions League addio
IL COMMENTO

UNA GRANDE
NON ADULTA

PAOLO CAPRIO

ROMA La rincorsa della Lazio alla
qualificazione impossibile si ferma
al gol di Veron, tanto bello quanto
inutile. Fine dell’avventura. Una fi-
ne annunciata. Ma la Lazio, co-
munque, ci ha provato fino all’ul-
timo istante, quando già sapeva
che tutto il suo ardore non avrebbe
generato altri guai agli spagnoli.
Non sempre l’orgoglio e la grande
volontà bastano per compiere i mi-
racoli. Dopo il gol di Veron ha
bombardato la porta di Cañizares,
che però ha tirato giù la saracine-
sca, esibendosi in alcuni interventi
decisivi. È stato lui il migliore del
Valencia. Basta questo per capire
qual è stato il tema della partita.
Ma si è svegliata troppo tardi la La-
zio. Se voleva sperare di agguanta-
re la qualificazione avrebbe dovuto
trovare il gol già nel primo tempo.
Ma ha avuto paura di aprirsi al
contropiede avversario. Il ricordo
di Valencia non era stato cancella-
to. Per la Lazio è la partita della vi-
ta. Il suo futuro in Champions Lea-
gue passa per i 90’ dell’Olimpico.
Un’impresa disperata visto che i
biancocelesti sono costretti ad una
rimonta impossibile. C’è quel far-
dello di tre gol di svantaggio, retag-
gio della serataccia di Valencia.
Provarci è un obbligo per Nesta e
soci, ma riuscirci è veramente ar-
duo. E lo si intuisce subito. Il Va-
lencia non è avversario tenero, sa
di avere a disposizione la grande
occasione di arrivare là dove non è
mai arrivata nella sua lunga storia
calcistica. Aggressiva, concentrata,
non lascia neanche un pertugio li-
bero al suo avversario, tentando
con i suoi attaccanti velocisti An-
gulo e Lopez, di colpire in maniera
definitiva la Lazio. Deve passare
una ventina di minuti prima che il
gioco della Lazio riesce a mettere
in soggezione gli spagnoli, che ri-
presentano in squadra quel Men-
dieta, il loro uomo più tecnico, ma

che combina
molto poco. Ma
se la manovra
della Lazio co-
mincia a scivo-
lare via con una
certa fluidità,
grazie al cre-
scendo di Ve-
ron che indossa
i panni di uo-
mo partita e
sulla destra, do-
ve Conceiçao
con la sue ser-
pentine e la sua
velocità, squar-
cia la difesa av-
versaria.

Piovono
cross su cross
da quel settore
del campo, ma
spesso si perdo-
no nel nulla e
quando arriva-
no a destinazio-
ne, i suoi com-
pagni danno vi-
ta ad una sagra
dell’errore. Non
è neanche for-
tunata la squa-
dra di Eriksson.
Alcune conclu-
sioni di Ne-
dved, Almeyda e Salas si perdono
di un soffio ai lati della porta di
Cañizares, che al 34’ si esibisce in
uno show, respingendo prima un
tiro di Nedved e poi con il corpo
una conclusione a botta sicura di
Conceiçao. E se non sfrutti quelle
poche opportunità che ti capitano
sui piedi, tentare l’impossibile ri-
monta è una chimera.

Il Valencia cerca di rispondere in
contropiede. Ma lo fa con scarsa
convinzione. Lascia a Lopez il
compito molto arduo di guastato-
re. Troppo solo l’argentino per im-
pensierire la difesa laziale, che que-
sta volta, al contrario di Valencia,
se ne sta sulle sue, senza sguarnirsi

più di tanto. Nella ripresa Eriksson
si gioca la carta della terza punta.
Nedved rimane negli spogliatoi per
una botta rimediata al ginocchio,
al suo posto Simone Inzaghi. Dal
4-4-2 si passa al 3-4-3. È l’ultimo
disperato tentativo, prima di abdi-
care. Che dà i frutti al 6’ quando il
veemente assalto della Lazio trova
il gol. Ne è autore Veron con un
missile dei suoi da trenta metri. La
partita s’infiamma, c’è un fallo di
Cañizares su Inzaghi in area, per
l’arbitro non è rigore. Al 13’ Con-
ceicao smarcato da Salas ha la palla
del 2-0, ma la tira sul portiere. Da
suicidio. Cuper corre ai ripari. Fa
uscire Mendieta, praticamente nul-

lo, lo sostituisce con Albelda. La
Lazio insiste, ma è il Valencia ad
andare in gol al 21’ con Gerard pe-
scato da Lopez. L’arbitro annulla
per fuorigioco che non c’è. Meglio
per i biancocelesti che restano in
corsa. Al 31’ entra Mancini al po-
sto di Pancaro. Le punte laziali ora
sono quattro. Ma non bastano per
ribaltare un risultato già segnato:
in semifinale va il Valencia. È sarà
una sfida tutta spagnola con il Bar-
cellona che ha avuto ragione del
Chelsea di Vialli dopo i tempi sup-
plementari. È finita 5-1 per il Barça
con due gol di Rivaldo che ha falli-
to anche un rigore. I novanta mi-
nuti regolamentari erano finiti 3-1.

19SPO01AF01
3.50
16.50

A ddio Champions League,
arrivederci alla prossima
stagione. La prima volta

della Lazio si esaurisce sul prato
dell’Olimpico, davanti ai suoi tifo-
si. A dire il vero il viaggio europeo
dei biancocelesti si era praticamen-
te esaurito al «Mestalla» di Valen-
cia, alla fine di una partita che li
aveva visti soccombere pesante-
mente. Si dovevano rimontare tre
gol ieri per dare anima e corpo a
quello, che tutto l’ambiente, ha
considerato più un sogno che una
speranza. Troppi per questa Lazio,
forte, orgogliosa e coraggiosa
quanto si vuole, ma con la testa
ormai satura di pallone. Puoi avere
una «rosa» di giocatori vastissi-
ma, anche due squadre. Ma l’os-
sessionante accavallarsi di partite,
tra campionato e Coppe varie, alla
fine porta all’esaurimento delle
forze fisiche e mentali. E così ieri,
nonostante i proclami bellicosi del-
la vigilia, non ce l’ha fatta. Finisce
ai quarti di finale la corsa europea
della Lazio. Finisce due giorni do-
po quella quasi certa del campio-
nato. Resta ancora la possibilità di
conquistare la Coppa Italia. Ma è
come accontentarsi di un porta
ombrelli. Gli obiettivi erano altri,
molto più ambiziosi. Il presidente
Cragnotti ha, da sempre, sbandie-
rato il desiderio di fare un «en
plein» storico. Lo chiamano il
«grande slam». Un’esagerazione.
Non è riuscito neanche al Milan
berlusconiano, forte ed abile in tut-
ti i sensi...Sarebbe stato meglio ac-
contentarsi di qualcosa in meno,
ma di più prestigioso. Ma sono di-
scorsi fatti con il senno del poi.
Certo è che la Lazio, per il secondo
anno consecutivo, vede sfumare i
trionfi quando i traguardi sono in
vista. Problemi caratteriali? Pro-
blemi tecnici? Di tutto un po’. Del
resto ci vuole del tempo per cresce-
re, per indovinare la strada giusta
della grande vittoria. L’importan-
te, a questo punto, è non demoniz-
zare tutto e tutti. La Lazio è una
realtà, pur avendo mancato, per il
momento, due dei suoi tre obietti-
vi. La sua stagione è fallimentare
soltanto sul piano dei trofei, non
dei piazzamenti. Una cosa che de-
ve far riflettere il presidente, la cui
smania delle novità a tutti i costi
(andirivieni di giocatori) è il suo
tallone d’Achille. Le fondamenta
della squadra sono d’alto livello,
servono per la squadra del futuro
al massimo tre tocchi di classe per
completare l’opera, uno per repar-
to, e ripartire con più voglia ed am-
bizioni di prima. Con quale alle-
natore? Anche lo stesso se il mer-
cato non offre di meglio. Cambiare
spesso è un’avventura e non è fo-
riera di risultati positivi. Quindi, si
volti pagina, piangere sul latte ver-
sato non serve e si programmi la
nuova Lazio. I trionfi si costruisco-
no con il tempo, raramente si ac-
ciuffano alla prima occasione.
L’importante è di continuare a ra-
gionare in grande, perchè la Lazio
resta, comunque, una «grande»
del calcio italiano.

Pa.Ca.

L’argentino della Lazio Sebastian Veron contrastato dal giocatore del Valencia Miroslav Djukic. In basso la madre di Ronaldo P.Hanna/ Reuters

LAZIO 1
VALENCIA 0

LAZIO: Marchegiani sv, Negro 6.5, Nesta
6.5, Mihajlovic 6, Pancaro 6.5 (30’ st Man-
cini sv), Conceicao 7, Almeyda 7 (38’ st Si-
meone sv), Veron 7, Nedved 6.5 (1’ st In-
zaghi 6), Salas 5, Boksic 5 (22 Ballotta, 17
Gottardi, 6 Sensini, 24 Couto).
VALENCIA: Canizares 7, Angloma 6, Dju-
kic 6, Pellegrino 6, Bjorklund 6, Mendieta
5.5 (15’ st Albelda sv), Farinos 5.5, Gerard
6, Kily Gonzalez 6, Angulo 6 (35’ st Oscar
sv), Claudio Lopez 6. (13 Bartual, 24 Fagia-
ni, 31 Gerardo, 19 Vlaovic, 17 Juan San-
chez).
ARBITRO: Jol (Olanda) 5.5
RETI: nel st 6’ Veron
NOTE: angoli 15 a 1 per la Lazio. Spettato-
ri: 50mila:

La mamma di Ronaldo: «Scriverò un libro su mio figlio»
Il chirurgo che l’ha operato: «Recupero più difficile ma sono ottimista. È una persona speciale»

La mamma di Ronaldo, Sonia
Nazario de Lima, sta preparando
un libro sulla sua visione della
carriera e della vita del figlio fe-
nomeno. Lo afferma il quotidia-
no brasiliano «Jornal do Brasil»,
secondo il quale la donna ha già
cominciato a buttar giù le prime
pagine,conl’assensodelfigliofa-
moso. «Forse si potrebbe chia-
mare «La mia vita con Ronaldin-
ho»», ha detto. «Provaci, mam-
ma,sonosicurochelopuoifare»,
avrebbe detto Ronaldo a sapere
dell’intenzione della madre.
«DonaSonia»,com’ènotainBra-
sile, stacercando«lapersonagiu-
sta» per aiutarla a raccogliere i
tanti ricordi da quando il figlio
era un bambino fanatico del cal-
cio.«Iomaiepoimaiavreiimma-
ginatocheungiornosarebbesta-
to il migliore di tutti e un uomo
ricco - ha dichiarato la donna -
Ma lui ne era sicuro sin da ragaz-
zino». «Ricordo quando era an-

cora nelle categorie infantili del
Sao Crsitovao, che cominciava a
mettersi in lucea forzadi segnare
gol,chelo invitaronoadunapar-
tita di beneficenza, e poi tornò
raggiante, perché Roberto Dina-
mite, che allora era il grande ido-
lo brasiliano, gli aveva detto che
aveva delle possibilità. Se ne ri-
corda ancora», ha affermato do-
na Sonia. «Quello che sta lì
sdraiatopermenonèilgiocatore
famoso, è mio figlio, quello che
importa è che si rimetta», ha det-
to la donna riguardo all’infortu-
nio.

E l’infortunio e le polemiche
che ne sono seguite continua a
tenere banco. «Se Zidane giocas-
se in un club brasiliano e venisse
operato in Brasile, di sicuro ver-
rebbero fuori cinquanta medici
francesi a dire che l’operazione è
stata eseguita male». Questa lari-
sposta polemica del prof. Gerard
Saillant, il chirurgo francese che

ha operato Ronaldo, alle critiche
venute dal Brasile al trattamento
medico riservato al Fenomeno.
In un’intervista esclusiva al bra-
siliano Jornal do Brasil, Saillant
dice anche di non poter fare pre-
visioni sui tempi di guarigione
del giocatore. «Questa volta sia
l’operazione sia il recupero sono
più difficili -dice -.Conla rottura
totale, il tendinesi è staccato dal-
l’osso, mentre prima avevo do-
vutosoloriconnettereleduepar-
ti del tendine: l’articolazione di-
venterà più forte, ma non sono
unprofetaenonsonoingradodi
prevedere cosa succederà di fat-
to». «Sono ragionevolmente ot-
timista sulla possibilità che Ro-
naldo torni a giocare - ha detto
ancora Saillant - ma ci vorrà più
tempo e dipenderà da tre fattori
essenziali: il programma di riabi-
litazione, le condizioni organi-
che del giocatore e quelle psico-
logiche. Non ci dovrà essere fret-

ta, siamo tutti sulla stessa barca,
Ronaldo, io, la sua famiglia, il fi-
sioterapista Petrone, i dirigenti
dell’Inter». «Ronaldo è una per-
sona speciale, una grande perso-
nalità - ha commentatoSaillant -
Non è molto loquace, ma è estre-
mamente gentile e educato con
tutti: forse è per questo che tutti
gli vogliono bene. Non è prepo-
tente, tratta tutti allo stesso mo-
do, il che non succede sempre
con la gente famosa. Gli uomini
migliori sono quelli che non si
diconomigliori».

E proseguono gli attestati di
simpatia. «Ronaldo è il calcio e
quandostabenefadivertiretutti,
grandi ebambini, davantial suoi
nfortunio ho provato un grande
dispiacere»: Gabriel Batistuta
rende omaggio al campione feri-
to e da Firenze gli invia gli auguri
di una pronta guarigione dopo
averpiùvolteprovatoachiamar-
lo per telefono a Parigi senza per
altro essere mai riuscito a parlar-
gli. «Ho provato a telefonare a
Ronaldo tutti giorni senza mai-
riuscirci», ha detto Batistuta, ag-
giungendo che «visto che lo at-
tendeunalungaconvalescenzail
tempo per parlarci non manche-
rà».

■ TuttookperRonaldo,cheèsta-
tovisitatoierimattinadalsuo
chirurgo,ilprofessorGerard
Saillant.Ilgiocatoredell’Inter,
operatoil13aprilealtendinero-
tuleodelginocchiodestro,«re-
cuperabeneepuòproseguireil
programmadirieducazione
messoapunto»,hadettoilprof.
Saillant.Confortatadalbuon
decorsopost-operatorio,la
mammadelcampione,cheera
aParigidallaseradell’operazio-
ne,hadecisoditornareaMila-
no,dove,èarrivataanchelaso-
relladelgiocatore.L’entourage
diRonaldocontinuaaorganiz-
zarnelapartenza,sempreprevi-
statravenerdìesabato.Perilsuo
rientroilpresidentedell’Inter
Morattihamessoadisposizione
unjetprivato.
Intantosièsaputochelunedìse-
raRonaldoharicevutolavisitadi
Zidanechesièintrattenutocon
luiper40minuti.
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